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Sarzana

Asfaltature, punti luce e colle-
gamenti alla rete internet per
non isolare le frazioni. La lista
della spesa sottoposta all’ammi-
nistrazione comunale dai rap-
presentanti delle frazioni di Ca-
stelnuovo Magra ha toccato di-
versi punti, alcuni dei quali con
possibiltà di essere soddisfatti
in tempi rapidi. Il potenziamen-
to della rete infatti potrebbe
rientrare nel progetto più ampio

che il Comune ha deciso di im-
postare per consentire un più
veloce e sicuro collegamento
con le scuole, biblioteca civica
e centro sociale oltre agli uffici
comunali.
I presidenti delle quattro con-
sulte territoriali, resta sotto con-
dizione quella di Molicciara
che non ha presentato nessun
report e rischia lo scoglimento,
hanno consegnato agli ammini-
stratori nel rispetto dell’accor-
do stipulato alla loro elezione il
dossier di richieste per migliora-
re la qualità della vita nei quar-
tieri castelnovesi.
Il decoro urbano e delle infra-
strutture è una richiesta unani-

me che parte da Vallecchia fino
al piano. La consulta collinare
presieduta da Aldo Milone ha
raccolto attraverso gli incontri
svolti insieme alla vice Ketty Am-
brosini, Paolo Molinari e Alice
Ambrosini la richiesta oltre che
di potenziare la rete internet l’in-
stallazione di nuovi punti luce
sia a Vallecchia che nella zona
del Giorgione oltre al rispetto
del piano di asfaltatura.
La presidente del centro stori-
co Elena Mignani ha evidenziato-
la necessità del potenziamento
dell’impianto di illuminazione
sia in piazza Querciola che nelle
vie interne, di regolare il funzio-
namento delle luci alla Torre dei
Vescovi di Luni e procedere alla
deratizzazione. Dal comitato di
frazione di Colombiera, presie-
duto da Lucia Catani, è stato sol-
lecitato l’interessamento alla
riorganizzazione della gestione

sanitaria e per questo dopo la
petizione già consegnata prose-
guiranno altre iniziative.
Lungo l’elenco presentato dal
guppo di Palvotrisia composto
dal presidente Paolo Bardi e i
rappresentanti Gianni Polizzi,
Daniele Schiaretti (presente
all’incontro con gli amministra-
tori), Ilario Giovanelli, Alessan-
dro Poletti, Andrea Perotti, Do-
natella Chiappini e Giuseppe Di-
glio. Al primo punto la necessità
di procedere all’asfaltatura del-
le strade e la verifica puntuale
del funzionamento del depura-
tore che ciclicamente crea pro-
blematiche.
Le frazioni hanno comunque
garantito il loro impegno nell’or-
ganizzazione di incontri con la
cittadinanza, fino ad oggi frena-
ti dall’emergenza sanitaria che
ha reso difficilie non impossibili
le assemblee.

m.m.

Medico di famiglia non sostituito
Superlavoro per i colleghi rimasti
Il bando dell’Asl per il posto di Maria luisa Isoppo, andata in pensione, non ha registrato partecipanti
L’azienda ha autorizzato gli altri professionisti ad assistere 1800 pazienti a testa, ben 300 oltre il ’tetto’

CASTELNUOVO MAGRA

La richiesta di contributo attra-
verso i finanziamenti statali non
accontenterà il Comune di Ca-
stelnuovo Magra, ritenuto trop-
po «tranquillo» per ottenere dal
Ministero dell’Interno il soste-
gno previsto per la realizzazio-
ne dei sistemi di videosorve-
glianza. I dati sulla criminalità,
condizione necessaria per con-
correre alle risorse tradotte in
27 milioni di euro, non colloca-
no infatti il territorio castelnove-
se tra quelli a rischio nell’intero
panorama nazionale.
Ma la sicurezza urbana resta
comunque una delle priorità, in-
sieme alla sanità, dell’ammini-
strazione comunale che infatti
lo ha ribadito ai presidenti delle
frazioni di Colombiera, Centro
Storico, Vallecchia e Palvotrisia
nel recente incontro convocato
prprio per fare il punto della si-
tuazione sul territorio e ascolta-
re le richieste di interventi e
eventuali migliorie. ll sindaco
Daniele Montebello ha annun-
ciato l’apertura dell’iter destina-
to al piano di miglioramento del-

le condizioni di sicurezza in alcu-
ne aree annunciando l’imminen-
te acquisto di 5 telecamere. Un
investimento che sarà indipen-
dente dall’accoglimento della ri-
chiesta inviata al Ministero. I
controlli in videosorveglianza
collegati al comando di polizia
municipale saranno installati
nei tre parcheggi pubblici a Pal-
votrisia, in via di Mezzo e nel

centro storico del borgo collina-
re. Andranno dunque a poten-
ziare il sistema di videosorve-
glianza già attivo sull’Aurelia e
fortemente richiesto dai resi-
denti. Quello della sicurezza ur-
bana e prevenzione non è però
il solo aspetto sul quale i porta-
voci delle frazioni hanno chie-
sto un rapido intervento dell’am-
ministrazione comunale.

Da qualche mese infatti è emer-
sa la forte problematica della
mancanza del medico di fami-
glia dopo il pensionamento di
Maria Luisa Isoppo, professioni-
sta da anni impegnata sul terri-
torio prima con il camice e ades-
so come consigliere comunale.
Proprio le frazioni hanno avvia-
to una raccolta di firme a soste-
gno dell’azione amministrativa
per ottenere l’apertura di un
nuovo studio medico non riu-
scendo, quelli presenti, a soddi-
sfare le esigenze degli abitanti.
Ma dopo le oltre 500 firme rac-
colte e la richiesta ufficiale pre-
sentata ai vertici dell’Asl 5 dal
primo cittadino però è arrivata
soltanto una soluzione tampone
da parte dell’azienda sanitaria
locale spezzina.
Infatti dopo aver aperto un
bando per l’assegnazione di un
posto nel Comune di Castelnuo-
vo Magra ha dovuto incassare la
mancata partecipazione quindi
ha risolto la problematica alzan-
do, in deroga, il numero dei pa-
zienti per ogni singolo medico
passando dai 1500 previsti a
1800 ma soltanto per i prossimi
sei mesi nella speranza che, nel
frattempo, qualche medico de-
cida di avviare l’attività a Castel-
nuovo Magra.

Massimo Merluzzi

Dai comuni

Castelnuovo Magra

Asfaltature, punti luce e internet
La ’lista della spesa’ delle frazioni

Le richieste nei documenti
che le quattro consulte
hanno consegnato
agli amministratori

La visita in un ambulatorio di un
medico di base in una fotografia
d’archivio

LA NOVITA’

L’amministrazione
ha deciso l’acquisto
di cinque telecamere
per assicurare
la videosorveglianza

FONDAZIONE

Incarico a Roma
per l’avvocato
Jacopo Alberghi

SANTO STEFANO MAGRA

Una nuova importante
esperienza professionale
per l’avvocato
santostefanese Jacopo
Alberghi. Il legale infatti è
stato nominato segretario
del Dipartimento di diritto
sanitario della
Fondazione Aiga
«Tommaso Bucciarelli» di
Roma, un incarico
nazionale di studio e
ricerca a sostegno della
Giovane Avvocatura.
L’obiettivo del progetto è
quello di fornire supporto
e promuovere attività di
formazione continua,
modernizzazione e
specializzazione della
professione, oltre che di
crescita culturale e
scientifica
dell’avvocatura alla luce
degli assetti normativi,
economici e istituzionali
della società
contemporanea in
costante evoluzione per il
biennio 2022-2023. La
Fondazione Aiga
«Tommaso Bucciarelli» ha
attivato diversi
dipartimenti ciascuno
dedicato a specifici
settori di studio e ricerca
e in quello sanitario è
stato individuato Jacopo
Alberghi, avvocato del
foro della Spezia e
assessore comunale di
Santo Stefano Magra che
da poco ricopre un ruolo
anche nel comitato
nazionale della
Federazione Italiana
Ciclistica.
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La Spezia

LA SPEZIA

Non hai il super green pass e
hai più di 50 anni? Non puoi più
entrare in ufficio o sul posto di
lavoro: parte infatti oggi su sca-
la nazionale l’obbligo di ‘pass’
rafforzato per i cittadini che ab-
biamo varcato la soglia del mez-
zo secolo di età, per i quali l’ob-
bligo vaccinale era invece già
scattato lo scorso 8 gennaio.
Nella provincia spezzina la stra-
grande maggioranza delle per-
sone nate prima dell’8 gennaio
1972 ha già fatto il suo dovere
che, giusto ribadirlo, è anche
l’unico modo per difendersi da
un virus duro che solo ora co-
mincia a dare segni di indeboli-
mento.
Numeri. Secondo i dati forniti
dall’Asl5 al momento dei 37425
residenti fra 50 e 59 anni, si è
sottoposto alla terza dose il
60% che sale a 79% per la secon-
da, mentre è fermo alla prima
l’82% degli spezzini. Sono quin-
di 6892 i residenti in provincia
fra 50 e 59 anni che ancora non
si sono sottoposto a nemmeno
una dose, fra questi va comun-
que compreso anche chi ha vali-
di motivi legati a patologie o al-
lergie. Per tutti gli altri, da oggi,
porte chiuse negli uffici con so-
spensione dal lavoro (smart wor-
king compreso) e giornata con-
siderata di ‘assenza ingiustifica-
ta’, pur conservando il diritto al
posto. Analogo discorso per chi
nella fascia 60-69 non si è anco-
ra presentato all’hub vaccinale:
qui dei 29197 residenti il 69% ha
fatto la terza dose e l’83% la se-
conda, l’85% almeno la prima.
Ne restano 4319 ancora non pas-
sati dalle porte degli hub vacci-
nali: per tutti vale comunque
l’obbligo della vaccinazione ma
fra questi, data l’età, c’è chi è
già in pensione e come tale non

ha problema del divieto di ac-
cesso al posto di lavoro. Rientra-
no nella categoria degli ‘obbli-
gati al vaccino’ anche gli anzia-
ni fra 70 e 79 e gli over 80: in
quest’ultima fascia di età ne re-
stano fuori 3414, fra i 70-79enni
2829. Ma, come detto, fra loro
c’è anche chi il vaccino non
puo’ proprio farlo. Non solo: nel-
la fascia fra i 50 e i 69 anni c’è
chi ha comunque il green pass
rafforzato come effetto dell’av-
venuta guarigione dal Covid,
rientra quindi fra i dati di chi
non ha ancora fatto seconda o
terza dose, ma oggi potrà co-

munque andare a lavorare rego-
larmente.
Contagi. Sono 543 i nuovi posi-
tivi al virus in tutta la Liguria su
un totale di 1.519 tamponi mole-
colari e 3.854 tamponi antigeni-
ci rapidi. Dei nuovi contagiati
323 sono in provincia di Geno-
va, 139 nel savonese, 48 in pro-
vincia di Spezia e 33 a Imperia:
numeri a due cifre nettamente
inferiori a quelli dei giorni prece-
denti (comunque già in calo ri-
spetto a un gennaio critico) do-
vuti al minor numero di tamponi
eseguiti nel corso della giornata
festiva di domenica. In totale i
positivi in tutta la Liguria sono
24.377 (839 in meno) con 1.381
nuovi guariti. Aumentano gli
ospedalizzati a livello regionale:
sono 619, 21 in più con 24 pa-
zienti in terapia intensiva di cui
16 non vaccinati e 8 vaccinati.
Diverso il trend invece negli
ospedali spezzini dove i ricove-
rati sono 4 in meno, con le di-
missioni registrate al San Barto-
lomeo, dove restano in degenza
45 contagiati dei quali nessuno
in terapia intensiva, due invece
(entrambi in intensiva) al
Sant’Andrea.
Vaccinazioni. Nelle ultime 24
ore sono state somministrate
3.324 dosi di vaccino in tutta la
regione. Le terze dosi sommini-
strate in tutto sono 880.351. Nel-
le ultime ventiquattro ore è sta-
to registrati un decesso. Il bilan-
cio delle vittime sale a 5.002 da
inizio emergenza. In isolamento
domiciliare 23.746 persone
(866 in meno). In sorveglianza
attiva 5.710 soggetti. A livello
provinciale domenica negli hub
spezzino sono state sommini-
strate 476 dosi di vaccino che
portano il totale (per Pfizer e Mo-
derna) a quota 421.570 cui van-
no aggiunte 46312 dosi di Astra-
zeneca. Sale anche il numero
complessivo delle terze dosi bo-
ster’ arrivato a 125.206

Claudio Masseglia

Procede la campagna vaccinale (foto d’archivio)

Over 50, oltre 7000 non ancora vaccinati
Da oggi scatta l’obbligo di ‘super green pass’ per andare a lavorare. In tanti devono ancora regolarizzarsi, al netto di eventuali esenzioni

OSPEDALE

Scende di quattro
il numero dei ricoveri
Solo in due restano
in terapia intensiva

FOCUS

Vuota l’intensiva
del San Bartolomeo
Restano in sorveglianza attiva
5710 persone in tutta la Liguria
I nuovi contagi sono 48

L’emergenza sanitaria

DATI

Nel mirino in primis
la fascia 50-59 anni
dove il 60% ha fatto
già la terza dose

1 Positivi
Sono 543 i nuovi positivi
registrati nelle ultime 24 ore
in Liguria, a fronte di 5.373
tamponi effettuati di cui 1.519
molecolari e 3.854 antigenici
rapidi. In provincia di Spezia
i nuovi contagi sono 48,
a Imperia 33, Savona 139
e Genova 264.

2 In corsia
Negli ospedali spezzini i
ricoverati sono 4 in meno
rispetto al giorno prima , con
le dimissioni registrate al San
Bartolomeo, dove restano in
degenza 45 contagiati
nessuno in terapia intensiva,
due invece (entrambi in
intensiva) al Sant’Andrea.

3 In isolamento
Nelle ultime 24 ore sono state
somministrate 3.324 dosi di
vaccino in tutta la regione. Le
terze dosi somministrate in
tutto sono 880.351. In
isolamento domiciliare 23.746
persone (866 in meno).
In sorveglianza attiva 5.710
persone in tutta la Liguria.
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L’INTERVISTA

Bruno Viani / / GENOVA 

«Lo vediamo tutti 
nella nostra vita 
quotidiana,  tra  
le persone che si 

vaccinano contro il Covid ci so-
no quelli che sono protetti e non 
contraggono più la malattia, ma 
anche quelli che si infettano in 
forma lieve. Noi abbiamo lavora-
to per capirne le ragioni, studian-
do  i  meccanismi  all’origine  
dell’infezione». 

L’obiettivo che si era posto lo 
studio della Jolla Institute for Im-
munology di San Diego guidato 
dall’italiano Alessandro Sette, in 
collaborazione con il Policlinico 
San Martino e l’Università di Ge-
nova, è stato raggiunto. E Gilber-
to Filaci, direttore dell’Unità di 
bioterapie del Policlinico, spiega 
con le parole del divulgatore gli 
esiti di una ricerca nel segno di 
Cristoforo Colombo allo studio 
hanno partecipato infatti un’al-
tra giovane ricercatrice italiana, 
Alba Grifoni, e la dottoressa ame-
ricana Alison Tarke, dottoranda 
di ricerca in Immunologia clini-
ca e sperimentale dell’Universi-
tà di Genova.

Dalla prima ondata pan-
demica a oggi lo scenario è 
completamente cambiato, 
sono cambiate le cure e sia-
mo  cambiati  anche  noi,  
con i vaccini e la circolazio-
ne del virus?

«All’arrivo del SarsCov2 era-
vamo in una situazione non 
molto diversa da quella degli 
indiani  d’America  all’arrivo  
dei  primi  europei,  eravamo  
senza protezioni di fronte a un 
virus sconosciuto, Ora non è 
più così». 

Però la durata della pro-
tezione garantita dalla vac-
cinazione  sembra  essere  
brevissima. È davvero co-
sì?

«Il punto di partenza è che il 
nostro  sistema  immunitario  
può mettere in campo due for-
me di difesa diverse: la prima è 
quella dei linfociti B, responsabi-
li della produzione degli anticor-
pi che sono come proiettili capa-
ci di riconoscere e uccidere le cel-
lule infettate dal virus. La secon-
da è legata all’attivazione dei lin-
fociti T, cellule della memoria 
immunologica che perdura mol-
to a lungo. Il nostro studio ha 
confermato che un calo degli an-
ticorpi,  nei  soggetti  vaccinati  

contro il Covid, inizia già entro 
sei mesi dalla vaccinazione. Ma 
è a quel punto che entrano in 
campo i linfociti T, capaci di rico-
noscere un nemico dopo anni e 
anni  dal  primo  incontro  e  di  
montare  in  brevissimo  tempo  
una  risposta  immunitaria  che  
riattiva la produzione degli anti-
corpi specifici che poi si legano 
al virus prevenendo o risolven-
do l’infezione».

Il meccanismo funziona 
contro le varianti del virus?

«Lo studio ha rilevato che le 
cellule T di ogni individuo vac-
cinato  riconoscono in  media  
una ventina di pezzetti diversi 
del virus: significa che una fu-
tura  variante  del  SarsCov2,  
per sfuggire al nostro sistema 
immunitario  risvegliato  dal  
vaccino, dovrebbe presentare 
almeno  venti  mutazioni  e  
ognuna in quello specifico sito 
riconosciuto dalle proteine T: 
è uno scenario statisticamente 
così marginale da rendere que-
sta possibilità irrealistica».

Lo studio si ferma all’ana-
lisi di casi di vaccinazione 
effettuata nell’arco dei sei 
mesi. E poi?

«E poi, visto che la risposta 
dei linfociti T è ancora altissi-
ma, diciamo tra l’80 e il 90% di 
quella iniziale, prima di scende-
re sotto una soglia di protezione 
del 50% o inferiore deve passa-
re un tempo molto lungo. La pro-
spettiva di un richiamo annuale 
si conferma la via più logica: per 
sollecitare la risposta immunita-
ria e eventualmente per aggior-
nare il nostro sistema immunita-
rio con un vaccino che è pensato 
per le varianti, come si fa con un 
computer oggetto di periodici 
aggiornamenti o con il vaccino 
antinfluenzale».

E l’altra difesa, quella dei 
linfociti B?

«È la prima barriera protetti-
va che viene creata dal nostro 
organismo e la prima che vedia-
mo decadere, nei sei mesi do-
po la vaccinazione scende al 
40% e a volte a livelli anche più 
bassi. Ma la cosa non ci preoc-
cupa perché resta l’altro scu-
do, quello dei linfociti T, che 
nei soggetti vaccinati si riattiva 
in un paio di giorni: è questo 
meccanismo  che  spiega  per-
ché, a seguito di un nuovo con-
tatto col virus, anche chi si è im-
munizzato può avere sintomi 
leggeri e transitori». —

le nuove regole

Liguria, il rebus
dei controlli
sul personale
senza pass

GENOVA

Obbligo di Green pass rafforza-
to  per  gli  ultracinquantenni  
che da oggi, se non hanno il cer-
tificato verde da vaccinazione 
(o da guarigione), verranno so-
spesi dal lavoro, senza stipen-
dio, fino al 15 giugno. La nuo-
va regola riguarda i lavoratori 
sia pubblici che privati, e l’ag-
giornamento delle App - instal-
late, a seconda dei casi, su to-
tem digitali all’ingresso delle 
sedi di lavoro o sui telefonini 
degli addetti ai controlli -, se-
gnaleranno da oggi se il Green 
pass di un over 50 è rafforzato 
o meno, e se quindi può rag-
giungere il suo posto di lavoro.

Decisamente a favore della 
nuova norma si è dichiarato ie-
ri il presidente della Regione 
Giovanni  Toti,  sottolineando 
che «gli over 50 sono la catego-
ria più a rischio di complicanze 
in  caso  di  contagio  da  Co-
vid-19». In Liguria gli ultracin-
quantenni non vaccinati sono 
circa 68 mila, dei quali circa 37 
mila (tolti i guariti), nella fa-
scia compresa fra i 50 e i 70 an-
ni e quindi, potenzialmente in 
età lavorativa. Anche se, secon-
do le stime, dovrebbero essere 
circa 5 mila i lavoratori liguri 
che da oggi sono a rischio di so-
spensione perché non in rego-
la con il certificato verde. 

E la previsione di imprese, 
enti pubblici e sindacati è che 
l’entrata in vigore della nuova 
norma  non  avrà  impatti  nei  
luoghi di lavoro. È questa la 
previsione di Marco Grillo, de-
puty general manager di Ansal-
do Energia, che conta 1400 im-
piegati, 850 operai e 160 ad-
detti al settore nucleare. «Le 
persone che andranno in aspet-
tativa da oggi saranno nell’or-
dine di qualche unità - spiega 
Grillo - A queste se ne aggiun-
gono otto nella stessa condizio-
ne dal 15 ottobre. Nulla cam-
bia per le modalità di controllo 
dei Green pass». Subito dopo 
l’entrata in vigore dell’obbligo 
di Green pass sui posti di lavo-
ro, Ansaldo Energia aveva con-
trollato i certificati di tutti i di-
pendenti. Poi ha dato la possi-
bilità, a chi lo volesse, di comu-
nicare i dati del proprio certifi-
cato all’azienda ed ha introdot-
to i controlli a campione, che 
proseguono tuttora. Fincantie-
ri, invece, prosegue con i con-
trolli all’ingresso per tutti, men-
tre nel Comune di Genova si 
fanno verifiche sia all’ingresso 
che a campione, a seconda del-
le sedi, così come in Amiu, l’a-
zienda che gestisce il ciclo dei 
rifiuti . —

A. COL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Aggiorneremo
il nostro sistema 
immunitario 
come un computer
con un vaccino 
per le varianti» 

gilberto filaci Direttore di Bioterapie al San Martino: «La memoria dei linfociti T risveglierà il sistema immunitario»

Covid, Genova trova la difesa anti varianti
«Così ci basterà solo un vaccino all’anno»

Lo studio è partito
dalla Jolla Institute
di San Diego guidato 
da Alessandro Sette

Ci si potrà difendere dal Covid e dalle sue varianti con un vaccino annuale, come si fa per l’influenza

La ricercatrice Alba 
Grifoni ha collaborato 
dall’America, Alison 
Tarke dall’ateneo ligure
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L’INTERVISTA

Bruno Viani / / GENOVA 

«Lo vediamo tutti 
nella nostra vita 
quotidiana,  tra  
le persone che si 

vaccinano contro il Covid ci so-
no quelli che sono protetti e non 
contraggono più la malattia, ma 
anche quelli che si infettano in 
forma lieve. Noi abbiamo lavora-
to per capirne le ragioni, studian-
do  i  meccanismi  all’origine  
dell’infezione». 

L’obiettivo che si era posto lo 
studio della Jolla Institute for Im-
munology di San Diego guidato 
dall’italiano Alessandro Sette, in 
collaborazione con il Policlinico 
San Martino e l’Università di Ge-
nova, è stato raggiunto. E Gilber-
to Filaci, direttore dell’Unità di 
bioterapie del Policlinico, spiega 
con le parole del divulgatore gli 
esiti di una ricerca nel segno di 
Cristoforo Colombo allo studio 
hanno partecipato infatti un’al-
tra giovane ricercatrice italiana, 
Alba Grifoni, e la dottoressa ame-
ricana Alison Tarke, dottoranda 
di ricerca in Immunologia clini-
ca e sperimentale dell’Universi-
tà di Genova.

Dalla prima ondata pan-
demica a oggi lo scenario è 
completamente cambiato, 
sono cambiate le cure e sia-
mo  cambiati  anche  noi,  
con i vaccini e la circolazio-
ne del virus?

«All’arrivo del SarsCov2 era-
vamo in una situazione non 
molto diversa da quella degli 
indiani  d’America  all’arrivo  
dei  primi  europei,  eravamo  
senza protezioni di fronte a un 
virus sconosciuto, Ora non è 
più così». 

Però la durata della pro-
tezione garantita dalla vac-
cinazione  sembra  essere  
brevissima. È davvero co-
sì?

«Il punto di partenza è che il 
nostro  sistema  immunitario  
può mettere in campo due for-
me di difesa diverse: la prima è 
quella dei linfociti B, responsabi-
li della produzione degli anticor-
pi che sono come proiettili capa-
ci di riconoscere e uccidere le cel-
lule infettate dal virus. La secon-
da è legata all’attivazione dei lin-
fociti T, cellule della memoria 
immunologica che perdura mol-
to a lungo. Il nostro studio ha 
confermato che un calo degli an-
ticorpi,  nei  soggetti  vaccinati  
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«Manca personale nei reparti
Subito un incontro con Asl»
La Cgil denuncia la gravissima situazione al San Bartolomeo di Sarzana
«Situazione insostenibile soprattutto per i pazienti, servono soluzioni»

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. La Cgil de-
nuncia la gravissima situazio-
ne occupazionale anche alla 
luce  delle  segnalazioni,  or-
mai quasi giornaliere, degli  
addetti sulle difficoltà a lavo-
rare in condizioni estreme e 
chiede un incontro urgente 
con la dirigenza di Asl5. 

«Da tempo come Cgil e Fun-
zione pubblica, insieme alle 
altre organizzazioni sindaca-
li, abbiamo portato all’atten-
zione della dirigenza dell'Asl 
5  le  problematiche  logisti-
che, strutturali, strumentali e 
di carenza di personale che 
caratterizzano tutte le strut-

ture sanitarie e amministrati-
ve dell’Azienda – dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil e Daniele Lom-
bardo, segretario provinciale 
della Fp Cgil spezzine- A se-
guito delle recenti notizie ap-
parse sulla stampa locale, as-
sociate alle numerose segna-
lazioni ricevute dagli opera-
tori, vogliamo ribadire che la 
situazione dell’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, strut-
tura nella quale è stata presso-
ché azzerata l’attività chirur-
gica, con le conseguenti rica-
dute negative che ciò ha com-
portato  sulla  cittadinanza,  
sta diventando insostenibile. 
Le necessità organizzative le-
gate  alla  pandemia  hanno  

portato ancora una volta alla 
luce la ormai cronica carenza 
di  personale  medico,  infer-
mieristico e tecnico specializ-
zato. A tale carenza dobbia-
mo aggiungere scelte orga-
nizzative difficilmente condi-
visibili, che hanno aggravato 
le problematiche in termini 
di mancata risposta ai fabbi-
sogni degli utenti. Per tutte 
queste ragioni si richiede un 
incontro urgente del tavolo 
sindacale  con  la  Dirigenza  
Asl 5, al fine di aprire un con-
fronto sul tema».

La situazione è delicatissi-
ma. Dal 24 dicembre il San 
Bartolomeo ha attivato i re-
parti Covid e pertanto la mag-
gior parte delle attività medi-

che ordinarie sono state dirot-
tate  all’ospedale  della  Spe-
zia. A scoprire il vaso di Pan-
dora sulla reale  condizione 
dell'ospedale di Santa Cateri-
na sono stati i consiglieri re-
gionali Roberto Centi i e Um-
berto Ugolini che nei giorni 
scorsi  hanno  effettuato  un  
“blitz” al San Bartolomeo. La 
visita dei consiglieri regiona-
li all’ospedale saranzanese è 
stata fatta con i dirigenti me-
dici del presidio che «hanno 
confermato la situazione di 
grave carenza degli organici 
avallata nei numeri del Pron-
to Soccorso dal responsabile 
di  Sarzana,  che  riportano  
chiaramente  come  oggi  si  
possano  utilizzare,  grazie  

all'emergenza Covid, medici 
di altri servizi per coprire i bu-
chi di organico – ha spiegato 
il consigliere Ugolini – Una so-
luzione che con la fine dell'e-
mergenza non sarà più perse-
guibile, e dunque il problema 
si  presenterà  drammatica-
mente sia su Spezia sia su Sar-
zana, perché gli standard pre-
vedono  rispettivamente  
21+11 medici nei due Pron-
to soccorso a fronte dei 18 og-
gi in organico, di cui solo 6 a 
Sarzana.  Recentemente,  la  
Direzione  ci  ha  assicurato  
che è partito un concorso per 
i Pronto Soccorso: auspichia-
mo sia fatto in modo da esse-
re attrattivo per coprire le ca-
renze. È inoltre emersa la pe-
sante carenza di medici ane-
stesisti rianimatori, che va an-
dando a sommarsi a quelle 
della Medicina e degli altri re-
parti e servizi, mette in crisi 
anche il comparto chirurgi-
co». 

Roberto Centi ha messo in 
evidenza che il Blocco Opera-
torio, dotato di ben cinque sa-
le operatorie, «oggi totalmen-
te chiuse benché già utilizza-
bili perché dotate di percorsi 
protetti. Grave che non si pro-
spetti un loro utilizzo in tem-
pi brevi». —

costo complessivo: 600 mila euro 

Papillomavirus, una fornitura
per vaccinare 10 mila persone
LA SPEZIA

In arrivo alla Spezia un’im-
portante fornitura di vaccino 
del  Papillomavirus  Umano  
9-Valente per Asl5. Il vaccino 
è indicato per l'immunizza-
zione attiva delle persone a 
partire dai 9 anni di età con-
tro le patologie da Hpv: lesio-
ni precancerose e tumori che 
colpiscono il collo dell'utero, 
la vulva, la vagina e l'ano cau-
sati dai sottotipi di Hpv conte-
nuti nel vaccino. A questo pro-

posito  Asl5  ha  aderito  alla  
procedura di gara regionale 
per due anni di fornitura per 
un costo complessivo 600 mi-
la euro. Una cifra che consen-
tirà la vaccinazione in provin-
cia di circa 10 mila persone. Il 
vaccino  è  stato  acquistato  
con  siringa  pre-riempita  al  
prezzo unitario offerto di 63 
euro più Iva al 10%. Quale re-
sponsabile unico del procedi-
mento d’appalto Asl5 ha indi-
viduato Francesca Ratano, re-
ferente  amministrativo  Da-

niela  Bertinelli  e  direttore  
dell’esecuzione del contratto 
il  direttore  della  struttura  
complessa di Igiene e sanità 
Francesca Toracca. 

«I virus Hpv sono la causa 
più frequente d’infezioni ses-
sualmente  trasmissibili  –  
spiega un medico - Si stima 
che più del 70% degli uomini 
e delle donne sessualmente 
attivi siano contaminati nel 
corso della loro vita. Il rischio 
d’infezione  da  virus  Hpv  è  
nullo in assenza di relazioni 

sessuali,  ma  cresce  rapida-
mente  con  l'aumentare  dei  
partner sessuali. Il rischio di 
contagio in è massimo tra i 
giovani, il periodo durante il 
quale si verifica la metà delle 
infezioni. La maggior parte 
delle infezioni da virus Hpv 
sono asintomatiche, la perso-
na infetta  non sa  di  essere 

contagiosa. La vaccinazione 
contro  il  cancro  del  collo  
dell'utero e le altre malattie 
causate dai virus Hpv è racco-
mandata a tutte le adolescen-
ti tra i 9 e i 14 anni (prima del 
15° compleanno). Il recupe-
ro della vaccinazione di base 
è raccomandato per tutte le 
giovani dai 15 ai 19 anni (pri-
ma del 20° compleanno) che 
non sono ancora state vacci-
nate (3 dosi), anche se hanno 
già avuto rapporti sessuali. Il 
vaccino rimane attivo contro 
i virus Hpv che non sono stati 
già trasmessi alla persona pri-
ma della vaccinazione». In-
somma anche nel mezzo di 
una pandemia è necessario 
vaccinarsi non solo contro il 
Covid19, ma anche contro il 
Papillomavirus. —

S.COLL.

banco farmaceutico

Teja: «Grazie
per l’aiuto
alle persone
in difficoltà»

LA SPEZIA

Il presidente della 4° com-
missione Consiliare del co-
mune della Spezia, che tra 
le altre deleghe si occupa 
anche di Sanità, Oscar Te-
ja  ha  voluto  esprimere  
pubblicamente  il  ringra-
ziamento al Banco Farma-
ceutico per la raccolta di 
farmaci da banco da dona-
re alle persone in difficol-
tà. «Il Banco Farmaceuti-
co  anche  quest’anno  ha  
promosso nella nostra pro-
vincia la raccolta di farma-
ci da banco da donare ad 
enti caritativi del territo-
rio – spiega Teja - Il mio rin-
graziamento  va  anche  a  
tutti i volontari e ai farma-
cisti che hanno partecipa-
to  a  questa  iniziativa  e  
che, con il loro impegno, 
hanno contributo al buon 
esito della raccolta. Mi so-
no  reso  conto  personal-
mente del successo di que-
sta iniziativa in quanto co-
me volontario presso una 
farmacia del centro città 
ho potuto constatare che i 
farmaci raccolti solo in ta-
le  esercizio  sono  stati  
113», conclude il consiglie-
re comunale spezzino. —

S.COLL.

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :
Centrale Ambrosi, corso Cavour
Sarzana:
Accorsi, via Gori
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma 
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola:
Vezzanese,(Buonviaggio)
Levanto: 
Moderna, corso Italia, 
Val di Vara: 
Oppicini,Brugnato
Varese Ligure:
Bastieri
Luni:
Degli Oleandri,Serravalle
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI
La Spezia:
Sant’Andrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San Nicolò, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715
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FARMACIE E 
GUARDIA MEDICA

«Manca personale nei reparti
Subito un incontro con Asl»
La Cgil denuncia la gravissima situazione al San Bartolomeo di Sarzana
«Situazione insostenibile soprattutto per i pazienti, servono soluzioni»

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Sos all’ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. La Cgil de-
nuncia la gravissima situazio-
ne occupazionale anche alla 
luce  delle  segnalazioni,  or-
mai quasi giornaliere, degli  
addetti sulle difficoltà a lavo-
rare in condizioni estreme e 
chiede un incontro urgente 
con la dirigenza di Asl5. 

«Da tempo come Cgil e Fun-
zione pubblica, insieme alle 
altre organizzazioni sindaca-
li, abbiamo portato all’atten-
zione della dirigenza dell'Asl 
5  le  problematiche  logisti-
che, strutturali, strumentali e 
di carenza di personale che 
caratterizzano tutte le strut-

ture sanitarie e amministrati-
ve dell’Azienda – dicono Lu-
ca Comiti, segretario genera-
le della Cgil e Daniele Lom-
bardo, segretario provinciale 
della Fp Cgil spezzine- A se-
guito delle recenti notizie ap-
parse sulla stampa locale, as-
sociate alle numerose segna-
lazioni ricevute dagli opera-
tori, vogliamo ribadire che la 
situazione dell’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, strut-
tura nella quale è stata presso-
ché azzerata l’attività chirur-
gica, con le conseguenti rica-
dute negative che ciò ha com-
portato  sulla  cittadinanza,  
sta diventando insostenibile. 
Le necessità organizzative le-
gate  alla  pandemia  hanno  

portato ancora una volta alla 
luce la ormai cronica carenza 
di  personale  medico,  infer-
mieristico e tecnico specializ-
zato. A tale carenza dobbia-
mo aggiungere scelte orga-
nizzative difficilmente condi-
visibili, che hanno aggravato 
le problematiche in termini 
di mancata risposta ai fabbi-
sogni degli utenti. Per tutte 
queste ragioni si richiede un 
incontro urgente del tavolo 
sindacale  con  la  Dirigenza  
Asl 5, al fine di aprire un con-
fronto sul tema».

La situazione è delicatissi-
ma. Dal 24 dicembre il San 
Bartolomeo ha attivato i re-
parti Covid e pertanto la mag-
gior parte delle attività medi-

che ordinarie sono state dirot-
tate  all’ospedale  della  Spe-
zia. A scoprire il vaso di Pan-
dora sulla reale  condizione 
dell'ospedale di Santa Cateri-
na sono stati i consiglieri re-
gionali Roberto Centi i e Um-
berto Ugolini che nei giorni 
scorsi  hanno  effettuato  un  
“blitz” al San Bartolomeo. La 
visita dei consiglieri regiona-
li all’ospedale saranzanese è 
stata fatta con i dirigenti me-
dici del presidio che «hanno 
confermato la situazione di 
grave carenza degli organici 
avallata nei numeri del Pron-
to Soccorso dal responsabile 
di  Sarzana,  che  riportano  
chiaramente  come  oggi  si  
possano  utilizzare,  grazie  

all'emergenza Covid, medici 
di altri servizi per coprire i bu-
chi di organico – ha spiegato 
il consigliere Ugolini – Una so-
luzione che con la fine dell'e-
mergenza non sarà più perse-
guibile, e dunque il problema 
si  presenterà  drammatica-
mente sia su Spezia sia su Sar-
zana, perché gli standard pre-
vedono  rispettivamente  
21+11 medici nei due Pron-
to soccorso a fronte dei 18 og-
gi in organico, di cui solo 6 a 
Sarzana.  Recentemente,  la  
Direzione  ci  ha  assicurato  
che è partito un concorso per 
i Pronto Soccorso: auspichia-
mo sia fatto in modo da esse-
re attrattivo per coprire le ca-
renze. È inoltre emersa la pe-
sante carenza di medici ane-
stesisti rianimatori, che va an-
dando a sommarsi a quelle 
della Medicina e degli altri re-
parti e servizi, mette in crisi 
anche il comparto chirurgi-
co». 

Roberto Centi ha messo in 
evidenza che il Blocco Opera-
torio, dotato di ben cinque sa-
le operatorie, «oggi totalmen-
te chiuse benché già utilizza-
bili perché dotate di percorsi 
protetti. Grave che non si pro-
spetti un loro utilizzo in tem-
pi brevi». —

costo complessivo: 600 mila euro 

Papillomavirus, una fornitura
per vaccinare 10 mila persone
LA SPEZIA

In arrivo alla Spezia un’im-
portante fornitura di vaccino 
del  Papillomavirus  Umano  
9-Valente per Asl5. Il vaccino 
è indicato per l'immunizza-
zione attiva delle persone a 
partire dai 9 anni di età con-
tro le patologie da Hpv: lesio-
ni precancerose e tumori che 
colpiscono il collo dell'utero, 
la vulva, la vagina e l'ano cau-
sati dai sottotipi di Hpv conte-
nuti nel vaccino. A questo pro-

posito  Asl5  ha  aderito  alla  
procedura di gara regionale 
per due anni di fornitura per 
un costo complessivo 600 mi-
la euro. Una cifra che consen-
tirà la vaccinazione in provin-
cia di circa 10 mila persone. Il 
vaccino  è  stato  acquistato  
con  siringa  pre-riempita  al  
prezzo unitario offerto di 63 
euro più Iva al 10%. Quale re-
sponsabile unico del procedi-
mento d’appalto Asl5 ha indi-
viduato Francesca Ratano, re-
ferente  amministrativo  Da-

niela  Bertinelli  e  direttore  
dell’esecuzione del contratto 
il  direttore  della  struttura  
complessa di Igiene e sanità 
Francesca Toracca. 

«I virus Hpv sono la causa 
più frequente d’infezioni ses-
sualmente  trasmissibili  –  
spiega un medico - Si stima 
che più del 70% degli uomini 
e delle donne sessualmente 
attivi siano contaminati nel 
corso della loro vita. Il rischio 
d’infezione  da  virus  Hpv  è  
nullo in assenza di relazioni 

sessuali,  ma  cresce  rapida-
mente  con  l'aumentare  dei  
partner sessuali. Il rischio di 
contagio in è massimo tra i 
giovani, il periodo durante il 
quale si verifica la metà delle 
infezioni. La maggior parte 
delle infezioni da virus Hpv 
sono asintomatiche, la perso-
na infetta  non sa  di  essere 

contagiosa. La vaccinazione 
contro  il  cancro  del  collo  
dell'utero e le altre malattie 
causate dai virus Hpv è racco-
mandata a tutte le adolescen-
ti tra i 9 e i 14 anni (prima del 
15° compleanno). Il recupe-
ro della vaccinazione di base 
è raccomandato per tutte le 
giovani dai 15 ai 19 anni (pri-
ma del 20° compleanno) che 
non sono ancora state vacci-
nate (3 dosi), anche se hanno 
già avuto rapporti sessuali. Il 
vaccino rimane attivo contro 
i virus Hpv che non sono stati 
già trasmessi alla persona pri-
ma della vaccinazione». In-
somma anche nel mezzo di 
una pandemia è necessario 
vaccinarsi non solo contro il 
Covid19, ma anche contro il 
Papillomavirus. —

S.COLL.

banco farmaceutico

Teja: «Grazie
per l’aiuto
alle persone
in difficoltà»

LA SPEZIA

Il presidente della 4° com-
missione Consiliare del co-
mune della Spezia, che tra 
le altre deleghe si occupa 
anche di Sanità, Oscar Te-
ja  ha  voluto  esprimere  
pubblicamente  il  ringra-
ziamento al Banco Farma-
ceutico per la raccolta di 
farmaci da banco da dona-
re alle persone in difficol-
tà. «Il Banco Farmaceuti-
co  anche  quest’anno  ha  
promosso nella nostra pro-
vincia la raccolta di farma-
ci da banco da donare ad 
enti caritativi del territo-
rio – spiega Teja - Il mio rin-
graziamento  va  anche  a  
tutti i volontari e ai farma-
cisti che hanno partecipa-
to  a  questa  iniziativa  e  
che, con il loro impegno, 
hanno contributo al buon 
esito della raccolta. Mi so-
no  reso  conto  personal-
mente del successo di que-
sta iniziativa in quanto co-
me volontario presso una 
farmacia del centro città 
ho potuto constatare che i 
farmaci raccolti solo in ta-
le  esercizio  sono  stati  
113», conclude il consiglie-
re comunale spezzino. —

S.COLL.

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :
Centrale Ambrosi, corso Cavour
Sarzana:
Accorsi, via Gori
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino
(Tellaro)
Portovenere: 
Balzarotti, via Roma 
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola:
Vezzanese,(Buonviaggio)
Levanto: 
Moderna, corso Italia, 
Val di Vara: 
Oppicini,Brugnato
Varese Ligure:
Bastieri
Luni:
Degli Oleandri,Serravalle
S. Stefano Magra:

Salvan

OSPEDALI
La Spezia:
Sant’Andrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San Nicolò, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo al 
festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715
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Silva Collecchia / LA SPEZIA 

Alla Spezia, secondo una sti-
ma delle associazioni di cate-
goria e dei sindacati, i lavora-
tori  over  50 non vaccinati  
contro il  Covid  sono  circa  
700. Un numero contenuto 
che però rischia di mettere 
in  difficoltà  interi  servizi.  
Questo perché i non vaccina-
ti con più di 50 anni d’età in 
provincia  sono  in  grande  
maggioranza lavoratori alta-
mente specializzati, ma so-
prattutto difficili da sostitui-
re. 

Basti pensare – questo l’e-
sempio che arriva da Confar-
tigianato «che se in una car-
rozzeria il battilama è un no 
vax over 50 che deve essere 
sospeso,  l’intera  carrozze-
ria, interrompendosi il ciclo 
della  lavorazione,  rischia  
concretamente di dover ab-
bassare la saracinesca. Que-
sto  perché  è  improbabile  
che il titolare rivolgendosi ai 
Centri per l’impiego riesca a 
trovare subito il profilo pro-
fessionale richiesto». È que-
sta la vera emergenza che a 
breve potrebbe scoppiare in 
città e provocare pesanti ri-
cadute. 

«Non sono molti i casi se-
gnalati  all’Associazione  di  
cinquantenni non vaccinati. 
La stragrande maggioranza 
degli over 50, forse a causa 

di qualche acciacco che ini-
zia a farsi sentire in quella 
stagione, ha preferito vacci-
narsi – spiega Nicola Caroz-
za,  responsabile  categorie  
Confartigianato  –  Tuttavia  
le imprese ci segnalano inve-
ce un problema nella sosti-
tuibilità dei  non vaccinati.  
Gli imprenditori infatti han-
no difficoltà nella sostituzio-

ne  del  personale  esperto  
over 50. Determinate man-
sioni e competenze acquisi-
te con l’esperienza ad oggi 
sono  quasi  introvabili  sul  
mercato: battilama, cappot-
tisti, piastrellisti, operai qua-
lificati,  meccanici,  autisti  
con patenti professionali, . . . 
Se  qualche  figura  viene  a  
mancare in un’azienda per-
ché non vaccinato l’azienda 
rischia di non poter svolgere 
alcune mansioni e di non riu-

scire a reperire sul mercato 
un sostituto in  breve tem-
po». 

Non solo. In provincia del-
la Spezia ci sarebbe anche il 
caso, che riguarda il settore 
turistico, nel quale alcuni so-
ci avrebbero ceduto le loro 
quote pur di non vaccinarsi 
contro il Covid. Ma a quanto 
pare si tratterebbe di un ca-
so limite. 

Nel frattempo anche alla 
Spezia oggi ci sarà si sarà il 
“battesimo del fuoco” per i 
lavoratori che hanno supera-
to i 50 anni. Qualche proble-
ma sulle vaccinazioni degli 
over 50 alla Spezia si regi-
strano anche nel settore dei 
servizi, pulizie, commercio 
e turismo. 

«Non si tratta di grandi nu-
meri, però chi non vuole vac-
cinarsi c’è anche da noi, ma 
si tratta di singoli casi – spie-
ga Mirko Talamone della Ci-
sl – Noi siamo favorevoli alla 
vaccinazione e alla Spezia la 
quota di vaccinati è molto al-
ta. Qualche caso c’è stato cer-
cando di trattare con caute-
la per garantire il diritto al la-
voro ma anche alla salute». 

Ora si fa sul serio. «Da og-
gi, 15 febbraio, il Green pass 
rafforzato diventa obbligato-
rio per i lavoratori del setto-
re pubblico e di quello priva-
to, autonomi e professioni-
sti compresi, che hanno più 

di 50 anni di età – ricorda En-
rico Taponecco, responsabi-
le sicurezza di Confartigia-
nato –. Senza certificazione 
verde in corso di validità il la-
voratore non potrà più entra-
re negli uffici, nelle aziende, 
nei negozi e in ogni altra se-
de di lavoro, pena la sospen-
sione dall’incarico e dallo sti-
pendio». 

Il lavoratore che comuni-
ca di essere privo di Green 
pass verrà considerato assen-
te ingiustificato senza conse-
guenze disciplinari e con di-
ritto alla conservazione del 
rapporto  di  lavoro  fino  a  
quando non presenta la certi-
ficazione. 

Logicamente non sarà cor-
risposta la retribuzione né al-
tro compenso. La sanzione 
amministrativa  per  chi  sia  
obbligato dalla legge a vacci-
narsi e venisse colto sul luo-
go  di  lavoro  senza  green  
pass rafforzato va da 600 a 
1. 500 euro, in caso di reite-
razione, la sanzione è rad-
doppiata. 

Per i  lavoratori va da sé 
che è obbligatorio possede-
re ed esibire al datore di lavo-
ro il super Green pass, cioè il 
certificato verde per avvenu-
ta vaccinazione o guarigio-
ne dal Covid da meno di sei 
mesi. –

collecchia@ilsecoloxix. it
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L’hub vaccinale della Spezia

«Sono stati segnalati 
casi in piccole aziende
dove la produzione
è a forte rischio»

LA SPEZIA

Il Covid continua la sua ca-
duta libera anche alla Spe-
zia. Ieri in provincia ci sono 
stati 48 nuovi tamponi posi-
tivi e gli spezzini affetti dal 
virus sono scesi a 2.977. A 
questi vanno aggiunti altri 
774 residenti in sorveglian-
za attiva. Anche la pressio-
ne sugli ospedali locali sta 
notevolmente calando. Ieri 
i pazienti ricoverati a causa 

del Covid erano in tutto 47, 
quattro in meno rispetto il 
giorno precedente. 

Purtroppo  restano  due  
malati molto gravi ricovera-
ti da tempo nel reparto di 
Terapia intesa dell’ospeda-
le della Spezia. Gli altri 45 ri-
coverati sono invece nei re-
parti Covid allestiti all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sar-
zana. In netto calo anche le 
vaccinazioni delle prime e 
seconde dosi che ieri alle 13 

erano 476, mentre le dosi 
booster hanno superato le 
125  mila  somministrazio-
ni. 

Dall’inizio  della  campa-
gna vaccinale alla Spezia so-
no  state  somministrate  
465.468 dosi di vaccino an-
ti Covid a fronte del target 
della popolazione anagrafi-
ca pari a 216.345 residenti. 
Nel dettaglio le prime dosi 
sono in tutto 177.648, le se-
conde 170.636 e  le  terze  

117.184. A farla da padro-
ne è stato il vaccino della Pfi-
zer con 308.683 dosi som-
ministrate, seguito da Mo-
derna  con  110.458,  J&J  
3.984  e  AstraZeneca  con  
42.341. 

Per  quanto  riguarda  il  

completamento  del  ciclo  
vaccinale compresa la terza 
dose gli spezzini più ligi so-
no quelli compresi nella fa-
scia d’età tra i 70 e 79 anni. 
Si tratta di 24322 residenti 
dei quali il 77% è completa-
mente vaccinato contro il  
Covid. Restando sulle per-
centuali, il 52% degli spezzi-
ni si è sottoposto alla terza 
dose  rispetto  al  target,  il  
74% ha fatto la seconda do-
se e il 77% la prima . 

Le percentuali variano a 
seconda delle età. Gli over 
80 che hanno completato il 
ciclo vaccinale sono il 74%, 
quelli con la seconda dose 
l’83% e con la prima l’85%. 
Nella fascia d’età tra i 60 e i 
69 anni si sono sottoposti al-
la terza dose il 69% dei resi-
denti; l’83% alla seconda e 

l’85% alla prima. Gli spezzi-
ni tra i 50 e i 59 anni che han-
no fatto la dose booster so-
no il 60%, il 79% coloro con 
la seconda dose e l’82% la 
prima. I residenti tra i 40 e 
49 che hanno fatto la terza 
dose  si  fermano  al  48%.  
Hanno fatto la seconda do-
se il 74% e la prima il 77%.

Tra i più giovani la terza 
dose vaccinale contro il Co-
vid è lontana. Se rispetto al-
la prima e alla seconda dose 
le percentuali i 17 e 39 anni 
oscillano tra il 71 e l’82% 
sulle terze dosi le percen-
tuali si attestano al 40% per 
chi ha tra i 30 e 39 anni; 
37% per quelli tra i 18 e 29 
anni e 26% per i ragazzi dai 
12 ai 17 anni. —

S.COLL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le grandi aziende si stanno attrezzando per mirare i controlli 
Fincantieri, Cantieri San Lorenzo e Atc: «Assenze contenute»

Il porto non si preoccupa
«Da noi sei irriducibili
e nessuna conseguenza»

Lavoratori della Lsct Contship in un’immagine pre-pandemia

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Nessuna stima ufficiale. Il 
dato è coperto dalla priva-
cy». Il mondo della scuola 
non ha mai inteso fornire nu-
meri sui vaccinati, fin dall’i-
nizio della pandemia. «Que-
stione di riservatezza». 

Ufficiosamente, c'è preoc-
cupazione per  i  potenziali  
contraccolpi del nuovo step 
di  oggi,  l’introduzione  
dell’obbligo del Green pass 

rafforzato per gli  over 50, 
per accedere ai luoghi di la-
voro. I dirigenti scolastici al-
largano le braccia, preparan-
dosi a vivere la situazione 
«come verrà». Non potendo 
fare stime, si limitano a ripe-
tere quello che è stato detto 
dall’inizio  dell’emergenza.  
«Si valuterà scuola per scuo-
la, attivando laddove neces-
sario lo strumento della ri-
duzione dell’orario scolasti-
co, se non sarà possibile fare 

altrimenti». 
Rispetto ad altri momenti 

della pandemia, la giornata 
di oggi potrebbe rivelarsi cri-
tica. L’età media degli inse-
gnanti è da record europeo. 
Viaggia sui 51 anni. E ci so-
no centinaia di migliaia di 
docenti over 54 anni. È un 
primato vero e proprio, tan-
to che un docente su due ri-
cade all’interno della fascia 
anagrafica  che  da  questa  
mattina  dovrà  dimostrare  

di essere vaccinato, oppure 
esentato, oppure già guari-
to e certificato. Fuor di meta-
fora, anche in provincia non 
si esclude che possano rima-
nere tante classi senza pro-
fessore. E la stessa preoccu-
pazione riguarda il persona-
le nel suo complesso, visto 
che  senza  amministrativi,  
tecnici e collaboratori, l’atti-
vità scolastica si paralizza. 

Allineandosi al documen-
to inoltrato a Roma dall’as-
sociazione nazionale presi-
di, il delegato spezzino An-
drea Cornetto fa notare che 
la scuola «nel suo comples-
so ha sostenuto a testa alta 
l’impatto della crisi pande-
mica, anche sobbarcandosi 
adempimenti che sarebbero 
spettate ad altri soggetti, e 
applicando misure talvolta 

poco attuabili, adottate da 
decisori politici che si sono 
rivelati distanti dalla scuola 
reale».

La scuola ha retto, «nono-
stante i  ripetuti  episodi  di 
inefficacia e nonostante le 
disarmonie del sistema pae-
se, con sacrificio». Ecco per-
ché i presidi chiedono di «af-
frontare e scogliere i  nodi 
che impediscono alle scuole 
di  migliorare».  Partendo  
proprio «dagli organici – di-
ce Cornetto – che già in tem-
pi di ordinaria amministra-
zione risultavano inadegua-
ti nella consistenza, e talora 
anche privi di idonee compe-
tenze». Colpa degli anacro-
nismi  e  delle  nostalgie  
pre-autonomia, accusano i  
dirigenti, che mettono sotto 
la lente anche i contratti ina-

deguati, la didattica da inno-
vare, le modifiche struttura-
li da affrontare con corag-
gio. A taccuini chiusi, molti 
presidi  confidano  di  «non  
farcela più». E oggi sarà l’en-
nesima giornata difficile, fit-
ta di incognite. 

L’unico dato ligure di tutti 
i non vaccinati in quella fa-
scia d’età è stato divulgato 
dal presidente della Regio-
ne Giovanni Toti. Sono 68 
mila. Un numero che com-
prende un mare magnum di 
situazioni disparate. E che 
spiega perché il mondo del-
la scuola si stia preparando 
a navigare a  vista,  ancora 
una  volta,  consapevole  di  
dover riuscire comunque a 
tamponare le falle, purtrop-
po inevitabili. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Donna si suicida dal ponte di Riomaggiore

IL CASO

Laura Ivani / LA SPEZIA

Da questa mattina gli 
over  50  dovranno 
presentare il Green 
pass rafforzato per 

entrare al lavoro. In fabbri-
che, studi e uffici sarà obbli-
gatoria la certificazione che 
si ottiene attraverso il com-
pleto ciclo vaccinale o nei pri-
mi 4 mesi dopo la positività. 
Per chi ha almeno 50 anni, o 
li compirà entro il prossimo 
15 giugno, non basterà più il 
Green pass base. Che invece 
rimarrà valido per i lavorato-
ri più giovani. E le aziende 
spezzine si attrezzano per mi-

rare i controlli e coprire even-
tuali assenze impreviste. Chi 
non sarà in regola con il pass, 
verrà sospeso dal lavoro. Sen-
za perdere il posto, ma anche 
senza stipendio. Ma quanto 
impatterà questa nuova im-
posizione sul lavoro alla Spe-
zia? 

«Da noi  pochissimo –  ri-
sponde Alfredo Scalisi, am-
ministratore delegato del La 
Spezia Container Terminal -. 
Su circa 600 dipendenti, 270 
sono nella fascia over 50. Di 
questi  prevediamo  che  po-
che unità, probabilmente so-
lo 6, potrebbero non essere 
in ordine con quanto richie-
sto dalla normativa».

Le assenze dovute a malat-
tia, sia Covid sia per altre ra-

gioni, hanno inciso in modo 
limitato  sull’operatività  del  
terminal portuale. «Ci  atte-
stiamo tra l’1,5 e il 3%. Non 
abbiamo mai riscontrato pro-
blemi organizzativi, il termi-
nal non è mai stato in difficol-
tà». Intanto da questa matti-
na i controlli ai varchi di ac-
cesso vengono implementa-
ti, con il sistema di lettura dei 
Green pass  all’ingresso che 
verificheranno anche la certi-
ficazione “rafforzata” per i la-
voratori ultracinquantenni.

La sensazione delle grandi 
aziende spezzine, per lo più 
legate al mondo portuale e 
della cantieristica, è che i nu-
meri degli over 50 non anco-
ra a posto con il Green pass 
rafforzato siano davvero esi-

gue. Nello stabilimento Fin-
cantieri del Muggiano sono 
circa  260  i  dipendenti  che  
hanno già compiuto i 50 an-
ni. Quasi tutti  già dotati di 
certificazione idonea, rima-
ne fuori «probabilmente una 
decina di dipendenti» rispon-
dono dal cantiere. L’ipotesi è 
dunque di un numero molto 
esiguo, anche se solo con og-
gi sarà possibile tirare le som-
me. I controlli in ingresso con-
tinueranno a tappeto, con la 
lettura dei Qr code ai tornel-
li.

Il picco dell’ultima ondata, 
quello di gennaio, ha inciso 
in modo contenuto all’inter-
no dello stabilimento. E gli  
screening con i tamponi su 
base volontaria proseguono, 
apprezzati dai dipendenti. 

«Non ci aspettiamo ricadu-
te e tensioni in merito, conti-
nueremo con i controlli previ-
sti seguendo tutti i protocolli 
– conferma il cavalier Massi-
mo Perotti, al timone della 
Sanlorenzo,  aziende  leader  
nella produzione di superya-
cht -. Consideriamo la pande-
mia ormai alle spalle, stiamo 
lavorando a barche in conse-
gna. Dobbiamo iniziare a ridi-
mensionare  la  cosa,  come  
stanno  facendo  all’estero.  
Per quel che riguarda gli over 
50, l’età media di chi lavora a 
bordo è più bassa. E spesso 
chi non era in “regola” o si è 
vaccinato o nel frattempo ha 
preso il Covid. Pensiamo di 
non avere grandi problemi». 

Anche  in  Atc  gli  autisti  
over 50 senza certificazione 
rafforzata sarebbero un nu-
mero piccolo, secondo le pre-
visioni dell’azienda. «All’ini-
zio avevamo circa 40 perso-
ne che non prendevano servi-
zio,  anche  in  maniera  non  
continuativa, tra coloro che 
non avevano il Green pass. At-
tualmente, contando le ma-
lattie, ci siamo stabilizzati a 
30. Le corse pomeridiane al 
momento rimangono con un 
orario ridotto, ma entro la fi-
ne di questa settimana fare-
mo il punto per capire se sarà 
possibile riportare il servizio 
al livello precedente». —
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il bollettino

Scendono positivi e ricoveri
Terze dosi a quota 125 mila

Obbligo Super Green pass
per i lavoratori over 50
Il rebus delle sostituzioni
Le associazioni: «Difficile in pochi giorni trovare rimpiazzi con qualifiche adatte»
I sindacati: «Occorre cautela per garantire il diritto all’occupazione e alla salute»

«Nel settore turistico
c’è stato anche chi
ha ceduto la sua quota
per non vaccinarsi»

nelle scuole spezzine i presidi riorganizzano turni e supplenze

«Insegnanti, età media 51 anni»
In fascia critica un docente su 2

Si è buttata dal cavalcavia di Campertone, sulla strada litoranea sopra 
Riomaggiore. È morta così, nel primo pomeriggio di ieri, una donna di 42 
anni, residente a Milano. A dare l’allarme è stato Roberto Andreoli, poli-
ziotto delle volanti e volontario del Soccorso Alpino alle 5 Terre. L’agente 
ha notato l’auto ferma sul ponte, con il motore acceso e la portiera semia-

perta. Si è avvicinato per cercare di capire come mai qualcuno avesse fer-
mato la vettura e in quel modo. Ha subito notato una coperta gettata per 
terra e un anello, così ha superato il parapetto e visto il corpo della donna, 
in parte nascosto dai cespugli, sotto il ponte alto 70 metri. A quel punto 
ha allertato i carabinieri di Riomaggiore che stanno conducendo le inda-
gini per ricostruire l’accaduto. 

P. S. 

Controlli all’ingresso dello stabilimento Fincantieri del Muggiano
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